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per I’ epoca di due mille anni, — Cessera
pero la difficolta ponendo mente alle tombe
egiziane, ove bene conservati si ritrovano
tessuti di varie specie non solo, ma i papiri
colle rispettive scritture, henche¢ di fragile
materia: dei quali effetti io mi rammento di
averne veduti in quantita in Roma nel 1827
presso un greco mercante di egizie antichita,
e perfino del pane variamente figurato, —
Non ¢ impossibile quindi, che anche queste
insegne reali si avessero potuto conservare
per cosi lungo corso di anni. — Quanto pud
valere questo aneddoto io lo rimetto al giu-
dizio del lettore: mi parve perd convenien-
te di non passarlo a silenzio, poiché col
tempo , scoprendosi altre cose, poirebbe es-
sere ferace, per la patria storia, di ragione-
voli conseguenze.



